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genze di servizio non dubbie e - i n omag-
gio al felice f u n z i o n a m e n t o de l l ' az ienda dei 
nos t r i monopol i indus t r ia l i . Anche ques to 
non è inut i le po r r e in ri l ievo. Necessario 
poi è f a r p resen te che l ' aggrav io finanzia-
rio dello S t a to r i su l ta t enue , q u a n d o si 
t enga conto e di quel che si spende oggi, 
e del danno economico p r o v e n u t o fin qui 
a l l 'Amminis t raz ione dal la m a n c a n z a di una 
'salda discipl ina del servizio san i ta r io in re-
lazione alle m a l a t t i e dei l a v o r a t o r i . 

Coincidendo così l ' in teresse de l l 'Ammi-
nis t raz ione , le r ichieste della classe, il mi-, 
g l io ramento del servizio, conf id iamo nel 
pieno accogl imento della nos t ra p r o p o s t a 
di legge. 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a r e 
l 'onorevole minis t ro delle finanze. 

S O L E R I , ministro delle finanze. Con ogni 
r i serva e con espresso r i f e r imen to ai r ecen t i 
moni t i del minis t ro del tesoro , il Governo 
non si oppone alla presa in considerazione 
di ques ta p ropos ta di legge. 

P R E S I D E N T E . Met to a p a r t i t o la presa 
in considerazione della p r o p o s t a di legge 
del d e p u t a t o Mancini Augus to sullo s t a t o 
giuridico ed economico dei san i t a r i delle 
m a n i f a t t u r e . 

(È presa in considerazione). 
Segue lo svolgimento di u n a p r o p o s t a 

di legge del d e p u t a t o P i v a per la c o s t i t u -
zione in comune a u t o n o m o della f r az ione 
di Be l lombra -Pana re l l a nel comune di Bot-
t r ighe. 

Se ne dia l e t t u r a . 
CALÒ, segretario, legge: ( Vedi tornata del 

26 novembre 1921). 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole P i v a ha 

facol tà di svolgerla. 
P I V A . Onorevol i colleghi. La cost i tu-

zione in comune a u t o n o m o delle f raz ion i 
eli Be l lombra e Pana re l l a del comune di 
Bo t t r i ghe r i sponde ad un bisogno reale di 
quella popolaz ione . 

Questo bisogno è d e t e r m i n a t o da un 
acu to an tagon i smo sor to f r a gli a b i t a n t i 
delle due f raz ioni e il cen t ro del comune 
p e r la d iversa condizione profess ionale -
da una p a r t e l avo ra to r i della t e r r a , dal-
l ' a l t r a l a v o r a t o r i delle fiorenti indus t r ie 
dello zucchero - ; da una non equa distr i-
buzione degli oner i -e dei van tagg i soc ia l i ; 
dalia stessa conf igurazione topograf ica , per 
cui ad una gran p a r t e della popolaz ione 
riesce o l t r emodo gravoso l 'accesso alla re-
s idenza munic ipa le . 

Non mi f e rmerò ad enumera re le la-
gnanze dei 4,000 e più f raz ion i s t i di Bel-
lombra e P a n a r e l l a per le deficienze della 

tohnata dell'8 dicembre 1921 

viabi l i tà , della i l luminazione , dei servizi^ 
sani ta r i , le qual i , per e f fe t to di un distacc® 
dal cen t ro del comune, po t r ebbe ro essere 
fac i lmente co lma te . 

Non m a n c a n o , per au to r i zza re il di-
s tacco delle due f raz ioni e la cos t i tuzione 
di esse in comune a u t o n o m o , le condizion-
di legge, come quelle della popo laz ione su-
periore a 4,000 a b i t a n t i e dei mezzi suffi-
cient i per sos tenere le spese comunal i , a 
n o r m a del l 'ar t icolo 20 della legge comuna le 
e provincia le ( testo unico 4 f ebbra io 1915). 

Nè m a n c a la precisa vo lon tà dei f razio-
nist i , c.om e ne fa fede la d imos t raz ione 
d a t a dai consiglieri comunal i di Bellom-
bra , i quali , dopo le elezioni ammin i s t r a -
t ive del 1920, si dimisero per non collabo-
r a r e con i consiglieri del capoluogo, 

Tenu to conto di q u a n t o ho esposto, la 
Camera non p o t i à a meno di dare il suo 
assenso alla cost i tuzione in comune au to -
nomo delle due f raz ion i . 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di p a r l a r e 
c o n t r o la presa in cons ideraz ione della 
p r o p o s t a di legge del d e p u t a t o P iva , l 'ono-
revole Ca ldara . Ne ha f aco l t à . 

OALDARA. Prec iso subi to . Io non pa r lo 
con t ro la presa in cons ideraz ione di ques ta 
p r o p o s t a di legge; pa r lo per espor re a lcune 
ragioni con t r a r i e non so l t an to al la p r o p o s t a 
di legge del d e p u t a t o P iva , m a anche alle 
due proposte , che v e r r a n n o poi, dei depu-
t a t i Corazzin e Cavazzoni . 

È una ques t ione di mass ima , u n a que-
st ione di pr incipio , che la Camera deve 
esaminare a t t e n t a m e n t e e s e r e n a m e n t e ; ed 
è per ques to a p p u n t o , e un icamen te per 
questo, che in ques to scorcio di s edu ta e 
con così pochi presen t i , non i n t endo di 
t r a t t a r e la ques t ione a fondo . I n t e n d o però 
di esporre il nos t ro p u n t o di v i s ta , che è 
s t a t o a l t r a vo l t a il p u n t o di v i s ta della 
Camera e del Sena to in ques ta m a t e r i a . 

Noi abb iamo oggi a l a m e n t a r e un ec-
cessivo f r a z i o n a m e n t o , u n a ve ra polveriz-
zazione della v i ta locale, in un m o m e n t o 
in cui c 'è bisogno di f ru i r e di t u t t e le 
energie nos t re e sopra t u t t o di r i du r re le 
spese così de t t e di c a r a t t e r e generale , no i 
dobb iamo, se non procedere (come sa rebbe 
desiderabi le) ad un a g g r u p p a m e n t o di co-
muni , per lo meno res is te re v igo rosamen te 
a ques t a con t i nua t endenza a un maggiore . 
f r a z i o n a m e n t o . 

Yi sono delle condizioni , si dice, in cui 
una f raz ione ha d e t e r m i n a t i bisogni e per 
p r o v v e d e r e a ques t i d e t e r m i n a t i bisogni 
occorre che si cos t i tu isca in comune a u t o -


